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dott. Umberto de Augustinis           Nato a Napoli il       28 agosto 1951 

 

Curriculum vitae 
 

 ; 

  Laureato in giurisprudenza  presso l'Università di Bari il  7 luglio 1973 con 
lode, ove resta per tre anni dopo la laurea presso l’Istituto di 
diritto privato come cultore della materia (diritto commerciale) 

 Dall’ottobre 1976 magistrato (il più giovane d’Italia); poi nominato  
Pretore di Mazara del Vallo (Trapani); cofondatore del Centro 
studi del diritto della navigazione per il Canale di Sicilia. Si 
occupa dei fatti connessi al sequestro dei pescherecci nel 
Canale di Sicilia da parte tunisina e libica,  sofisticazioni 
alimentari, in particolare nel settore del vino, di abusivismo 
edilizio nella zona del trapanese; di infiltrazioni mafiose nel 
settore economico  

 1979/1982: membro del Centro studi di diritto del lavoro di Palermo; 

 Dal marzo 1981:  Sostituto procuratore Procura della Repubblica presso il 
Tribunale di Spoleto; relazioni ed interventi a convegni in 
materie giuridiche di livello nazionale. In applicazione,  
sostituto procuratore generale presso la Corte d’appello di 
Perugia, di Procuratore della Repubblica presso il Tribunale dei 
minorenni di Perugia, reggente della Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Orvieto; pubblico ministero, tra l’altro, 
nei procedimenti penali per gli illeciti concernenti la Banca  
popolare di Spoleto, le frodi comunitarie in materia olearia, 
appalti ANAS etc.  

 1982/1986: componente del Comitato direttivo centrale dell’Associazione 
nazionale magistrati e, poi, della Giunta esecutiva centrale ; 

 Dal 1982 : componente dell’Associazione giuristi Italia/U.S.A 

 1983/1985: incarico per tre anni dal Ministero dell’agricoltura per corsi di 
aggiornamento ad ispettori e funzionari dell’Istituto repressione 
frodi;  

 1986/2014: prima componente e, poi, vice-presidente del Centro di 
psicologia giuridica di Torino 

 1989:  giudice del Tribunale di Spoleto con funzioni di giudice (giudice per 
le indagini preliminari, presidente del collegio penale, 
presidente della sezione agraria, presidente della Commissione 
per il gratuito patrocinio, componente della Commissione 
d’esami per l’accesso alla professione forense; gudice togato 
della Corte d’assise d’appello di Perugia (processo per il 
sequestro Demegni) ed alla Corte d’appello, come consigliere, 
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componente elettivo del Consiglio giudiziario dell’Umbria;), 
coordinatore unico del centro studi “Proposta giustizia” ;  

 1991: delegato ai corsi di formazione dei giudici di pace per l'Umbria; 
attività di collaborazione e coordinamento delle iniziative per 
consentirne il funzionamento sul territorio della Regione; 

 1992/94:  componente della Commissione ministeriale per la riforma delle 
circoscrizioni giudiziarie (presidente: Giuseppe  De Rita); 

 1993/95: membro della Commissione per il concorso a uditore giudiziario 

 1993: eletto Presidente della Sezione umbra dell’Associazione nazionale 
magistrati; 

 1994/ad oggi: Componente del comitato scientifico della rivista giuridica 
“Gli stranieri” 

 1995/2000: nominato Ispettore generale presso il Ministero di grazia e 
giustizia; dal 1996 destinato al coordinamento interno 
dell’Ufficio ; 

 1996:      eletto componente del Consiglio di amministrazione del Centro 
studi internazionale per magistrati “Luigi Severini” di Perugia 

 1996/1999: componente dei seguenti gruppi di lavoro al Ministero della  
giustizia: a) per la gestione dei beni sequestrati affidati in 
custodia a terzi; b) per la predisposizione del regolamento di 
attuazione della legge 241/90;  c) per la formulazione di criteri 
obiettivi di valutazione della diligenza e laboriosità dei 
magistrati; d) per la predisposizione degli strumenti di controllo 
interno al Ministero della giustizia; d)per l'informatizzazione del 
processo penale; 

 Marzo 1997: Presidenza del Consiglio dei Ministri; per 3 anni esperto part-
time presso il Dipartimento affari giuridici e legislativi della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri  1). Nella qualità prima è 
stato destinato a seguire le iniziative nei settori giustizia e 
lavoro; poi nei settori interno, difesa, giustizia ed, in parte, 
esteri. a l’attività concernente la riforma dei lavori socialmente 
utili, lo sciopero nei servizi pubblici essenziali, la riforma della 
disciplina in materia  stranieri, la predisposizione di parte dei 
provvedimenti relativi alla partecipazione dell’Italia ad iniziative 
di pace all’estero; il riassetto delle carriere del personale 
militare, della polizia di Stato e della polizia penitenziaria, la 
riforma della professione forense, interventi di 
depenalizzazione, l’istituzione dei tribunali metropolitani, la 
riforma dello stato civile, la riforma della carriera prefettizia, il 
riassetto dei vertici delle Forze armate, il disegno di legge di 
sospensione dell’obbligo della leva, la riforma del t.u. in materia 
di immigrazione, la riforma del diritto societario in riferimento 
ai profili processualistici, gli interventi in materia di lotta alla 
prostituzione, alla pedofilia ed alla criminalità internazionale, gli 
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interventi legislativi in materia di lotta al terrorismo,  il riassetto 
del rapporto di impiego del personale del Consiglio superiore 
della magistratura, il complesso di interventi in materia di 
contrasto all’usura, gli interventi di riforma in materia di 
giurisdizione del giudice di pace, i regolamenti di 
organizzazione e degli uffici di diretta collaborazione del 
Ministero della giustizia. Ha altresì curata la partecipazione al 
Comitato alti funzionari presso il Ministero degli affari esteri 
per l’adozione di iniziative concernenti la violazione 
dell’embargo nei confronti di Paesi dell’ex Jugoslavia. 

 1999: componente permanente  della delegazione italiana per i lavori della 
Conferenza ad hoc per l’elaborazione di una Convenzione 
contro il crimine trans-nazionale e protocolli annessi presso la  
sede ONU di Vienna (poi firmata a Palermo).  

 2000: pubblicato il volume “la depenalizzazione dei reati minori e la riforma del 

sistema sanzionatorio” 

 26 gen. 2000 : Nominato componente della Commissione di inchiesta 
governativa riguardante possibili illeciti commessi da membri 
della Protezione civile italiana a  Valona (Albania) ; 

 dicembre 2000: componente della delegazione italiana alla Conferenza 
ONU di Palermo per la firma della Convenzione contro il 
crimine organizzato transnazionale ed i protocolli annessi; 

 26 agosto 2001: destinato alla Procura generale presso la Corte di 

Cassazione. 

 maggio 2002: nominato coordinatore del gruppo di lavoro presso il 
Ministero della giustizia per la ratifica della Convenzione di 
Palermo contro il crimine transnazionale 

 settembre 2002: componente della Commissione ministeriale per 
l’adeguamento della legislazione per il funzionamento della 
Corte penale internazionale (Presidente B. Conforti) 

 dicembre 2002: coautore del volume “la riforma del diritto dell’immigrazione” 
(Giuffrè); 

 febbraio 2003: coautore del volume “il nuovo diritto dell’immigrazione” 
(Ipsoa); 

 marzo / settembre 2003: ha curato per il DAGL, tra l’altro,  il 
coordinamento delle iniziative legislative di lotta alla pedofilia;  
di recepimento della decisione quadro in materia di mandato di 
arresto europeo e dell’istituzione di Eurojust; dei regolamenti 
attuativi della riforma del diritto dell’immigrazione; di riforma 
dell’ordinamento giudiziario, compresa l’emanazione dei 
decreti legislativi attuativi).   



 4 

 Dal febbraio 2004 Vice capo del Dipartimento Affari giuridici e legislativi 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, confermato, in 
posizione di fuori ruolo, dal giugno 2005. Ha ricevuto delega 
piena per il coordinamento del contenzioso della Presidenza 
del Consiglio in materia amministrativa, penale e civile, oltre 
che transnazionale. 

 Dal settembre 2004 al dicembre 2005 Presidente del Comitato 
scientifico per le iniziative di cooperazione in materia 
giudiziaria con l’Albania. 

 Dal 2008 al 28 luglio 2011: coordinatore della struttura tecnico-giuridica 
del Sottosegretario alla Presidenza del Coniglio, Gianni Letta  

 Dal 2006: coordinatore del gruppo di lavoro incaricato di redigere la 
relazione annuale concernente l’esecuzione delle decisioni della 
Corte europea dei diritti umani ai sensi della legge n. 12 del 
2006 

 Dal 29 luglio 2011: vice segretario generale della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri col Governo Berlusconi, confermato dal Governo 
Monti e, poi, Letta., delegato al contenzioso nazionale civile, 
penale ed amministrativo e transnazionale della Presidenza del 
Consiglio, compresi i conflitti di attribuzione, le questioni di 
legittimità costituzionale etc. con competenza per un numero 
annuale di affari (in aumento costante) pari a circa 23.000 
l’anno. Dal 2023 (Governo Letta) la delega ha compreso anche 
parte del controllo interno della Presidenza del Consiglio. 

 Giugno 2008/2010:  gruppo di lavoro per predisporre i provvedimenti 
preparatori di  EXPO 2015; 

 Novembre 2011: incaricato di seguire i problemi connessi alla gestione 
rifiuti della Campania ed il relativo contenzioso, nonché le 
vicende connesse alle crisi Alitalia, Tirrenia, e  la crisi inerente 
la costruzione degli impianti MUOS Niscemi ed altro.   

 18/20 aprile 2012: delegato italiano alla Conferenza internazionale di 
Brighton per la riforma della Corte europea dei diritti umani; 

 Settembre 2013: conclusione del contenzioso civile riguardante l’incidente 
ferroviario di Viareggio e la relativa strage 

 Novembre 2013: relatore alla Scuola della Magistratura di Firenze sul tema 
dell’esecuzione delle sentenze della CEDU; 

 Dal gennaio 2014: componente del Centro studi americani, 

  Dal 2015 : delegato al servizio disciplinare della Procura generale della 
Corte di cassazione  

   Dal 2017 responsabile relazioni istituzionali della Procura generale presso 
la Corte di Cassazione 

 Pubblicazioni: oltre vari articoli, “la depenalizzazione dei reati minori e la 
riforma del sistema sanzionatorio” coautore della “la riforma del diritto 



 5 

dell’immigrazione” (Giuffrè) e  “il nuovo diritto dell’immigrazione” 
(Ipsoa); 
  


